
  
 

  

Il cammino quaresimale ci avvicina sempre  

di più alla ricchezza dell’ amicizia  

 e dell’ alleanza con il Signore. 

La nostra “storia di peccato” e di piccole e 

grandi infedeltà, viene, oggi sopraffatta e 

annullata dall’amore misericordioso del Padre. 
 

un abbraccio senza limiti e senza confini, 

un affetto senza riserve e senza ostacoli, 

che non si ferma mai;  neppure la lontananza  

è capace di affievolire o limitare il calore 

affettuoso di un abbraccio liberatore. 
 

E’ l’esperienza più bella e gratificante di tutte! 

Per noi, sue creature e figli suoi, 

L’AMORE  E’  PIÙ  GRANDE  DI  OGNI  COSA ! 
Vale la morte – vita di Gesù  ed è il segno  

più grande del dono infinito del Padre. 
L’AMORE  DEL  PADRE  –  OGGI  –  E’  PER  ME 

 

 

IV di Quaresima:   DOMENICA della “FESTA DEL RITORNO AL PADRE” 
(festa della MISERICORDIA)    (Accusa dei peccati) 

 

* I  lett :   “Il Signore disse: oggi ho allontanato da voi l’infamia (d’Egitto)”!:  e celebrarono la pasqua” 
*   Salmo responsoriale:  Gustate e vedete com’è buono il Signore! 

* II lett : “Dio lo trattò da peccato in nostro favore, perché diventassimo per mezzo suo giustizia di Dio 
*  Canto al Vang.: Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre ho peccato verso il cielo e davanti a te. 

* III lett :  “Mi alzerò e andrò da mio padre e gli dirò…;  “il Padre lo vide, gli corse incontro e lo baciò!” 
 

*    (persona legata con lacci e nodi da sciogliere; vestito sporco da rigirare pulito)  
*    in settimana, celebrazione sacramento Confessione (V elementare  -  Media) 
*    La preghiera del “Padre nostro” (a mani alzate – abbraccio di pace tra noi) 

 
 

MEDITAZIONE  E  CONTEMPLAZIONE 
 

** Oggi la liturgia ci parla di ritorno, di accoglienza e 

di gioia. La parabola del “figlio prodigo” o del “Padre 

misericordioso” illumina la nostra esistenza e ci invita 

a superare la cattiveria del nostro cuore, a credere 

nell’amore del Padre, manifestato da suo Figlio Gesù. 
 

**  In un  mondo “usa e getta”le novità non durano; 

nel volgere di poco tempo tutto quello che è nuovo 

diventa vecchio. Nel cuore, l’uomo è così, peccatore. 

Gesù porta una novità che non invecchia, una libertà 

nuova, in cui “le cose vecchie sono passate”. 
 

**  L’antico Israele (I let.) aveva alle spalle la schiavitù 

e di fronte una terra ricca di frutti e gusta un assaggio 

di questa libertà nuova. Il figlio “prodigo” (Vang.) cerca 

felicità contro il padre. lontano da casa, ma la trova 

solo quando ritorna. Prima non era libero, ma schiavo 

del suo orgoglio. Il ritorno fa esplodere la gioia, si fa 

festa. Il figlio guarito ha trovato la libertà non lontano 

dal padre ma stringendosi più forte al suo amore. 

La parola di dio si fa preghiera 
 

“Gli si gettò al collo e lo baciò”.  
Così il padre giudica, così corregge, così al 

figlio peccatore dà baci. non flagelli.  
La potenza dell’amore non vede le colpe, e 

perciò il padre riscattò i peccati del figlio con un 
bacio, lo chiuse in un abbraccio per non 

scoprire, lui, il padre, le colpe del figlio, per non 
disonorare, lui, il padre, il proprio figlio. 

Il padre cura in tal in odo le ferite del figlio, per 
non lasciare al figlio una cicatrice, per non 

lasciare al figlio una macchia.  
“Beati, dice, quelli le cui iniquità sono state 
perdonate e i peccati sono stati ricoperti”. 
                                      (Pietro Crisologo, Sermoni). 

 

O Dio, Padre buono e grande nel perdono, 
accogli nell’abbraccio del tuo amore tutti i figli 
che tornano a te con animo pentito; ricoprili 

delle splendide vesti di salvezza, per gustare  
la gioia nella cena pasquale dell’Agnello. 

 



 

  
 

SUGGERIMENTI E NOTE 
 

**  In questa domenica sarebbe opportuno curare la 
preparazione della liturgia eucaristica: la  mensa  ben 
addobbata, la presentazione del pane e del vino, la 
disposizione stessa in torno all’altare evocano la festa 
proclamata dal padre per il figlio ritrovato. 
 

**  Offertorio: sandali, bastone, vestiti usurati e laceri;  
stola viola; un cesto di pane, frutta e verdura per la 
festa, ma anche “frutti della terra”: doni semplici da 
donare magari ad una famiglia povera. 
 

** Tutta la celebrazione deve essere segnata dal clima 
della festa, il canto capace di esprimere la gioia del 
cuore, l’altare ornato come mensa accogliente, lo 
scambio di pace vissuto come vero segno di 
riconciliazione con Dio e i fratelli. 
 

** E’ opportuno sottolineare che la mensa eucaristica 
non è imbandita per privilegio di pochi, ma è sempre 
aperta all’esperienza di tutti: per tutti Cristo offre se 
stesso come vittima sacrificale per la festa di un ritorno 
nella “casa” paterna. 
 

** Specie nella celebrazione in cui ci sono i ragazzi si 
suggerisce di proclamare il brano evangelico a più voci: 
narratore, padre e due figli, ravvivando la dimensione 
dell’ascolto. Al termine della “lettura” è bene ripetere 
l’acclamazione come segno di gratitudine al Padre e 
segno di gioia della comunità. 
Ricordare l’impegno caritas per domenica prossima!  

 

  
 

 

 

 RIFERIMENTI ai catechismi CEI 
 

I  Vol.   “Io sono con voi” 
Gesù dona il perdono del Padre  (pag. 165-168) 
Fratelli, riconosciamo i nostri peccati (pag. 162-164) 

 

II   Vol.     “Venite con me” 
Confesso a Dio onnipotente         (pag. 170-171) 
Il Signore è buono e perdona       (pag. 164-165) 
Oggi debbo fermarmi a casa tua  (pag. 168-169) 

 

III  Vol.  “Sarete miei testimoni” 
Gesù, uomo nuovo                                (pag. 39) 
Storia di peccato e di misericordia   (pag. 20-22) 
Lasciatevi riconciliare con Dio          (pag. 74-75) 

 

IV  Vol.     “Vi ho chiamato amici” 

E’ venuto per tutti                                  (pag. 55) 
Tra egoismo e solidarietà             (pag. 129-130) 
Più forti del peccato                     (pag. 164-165) 
Confesso che ho peccato                    (pag. 168) 

 

IMPEGNI  PER  LA  SETTIMANA 
 

(1)    Tutti i ragazzi sono impegnati durante la settimana nella celebrazione della Parola 
che si può tenere, in Chiesa, per rivivere insieme il valore e il significato della 

“Parabola  dell’Amore misericordioso del Padre”. 
 

(2)    Questo periodo settimanale è propizio per celebrare anche il sacramento della Confessione 
non solo per i ragazzi, ma anche per gli adulti che lo desiderano, per “vivere” il mistero pasquale! 

 

(3)    Il dono-segno che sarà consegnato durante la celebrazione domenicale 
(consegna del “Padre nostro” …. per tutta la famiglia) 


